Dopo aver letto e analizzato in classe il racconto di Calvino, ti è stato 

chiesto di pensare ad un episodio che hai vissuto o cui hai assistito 

dal quale hai ricavato un insegnamento. Raccontalo e spiega che cosa ti ha 

insegnato.

Qualche tempo fa, la famiglia di un mio amico, mi aveva

chiesto se avessi voluto recarmi con loro ad una passeggiata

di sei chilometri dedicata alle persone disabili. In quel

momento non seppi come reagire e chiedi loro maggiori

informazioni. Mi dissero che il programma consisteva

nel: assistere alla messa, percorrere questi sei chilometri

a piedi e infine [c’erano] organizzare dei giochi, una specie di “luna

park”, dove le persone portatrici di handicap avrebbero

potuto divertirsi. Per stare in compagnia dei miei 

amici, [e] ma soprattutto {per} poter aiutare diversa gente, accettai la

loro offerta. Dopo due settimane arrivò il giorno della

partenza. Mi dovetti svegliare alle sei di mattina, loro 

arrivarono a prendermi e ci dirigemmo [ferso] verso Como.

Alle sette eravamo già nel luogo dell’incontro, ne

[approfitammo] approfittammo per montare le nostre bancarelle.

Noi ci occupammo del tiro al barattolo e del lancio

della pallina. Mi sentivo un po’ angosciato perché

non ero sicuro che sarei stato in grado di assistere

queste persone meno fortunate. Alle nove e trenta erano presenti

più di millecinquecento partecipanti!!! Ci avviammo per

andare ad assistere alla messa, {non} durò molto, perché dopo

ci avrebbe aspettato una lunga camminata. Ognuno prese

una persona disabile con sé e si incamminò per 

la strada. Io presi un bambino di nome Luca, molto paralizzato

dal [xxx] collo in giù. All’arrivo tutte le persone, sebbero molto

stanche, erano [molto] felici perché sapevano che gli avrebbe
atteso un pomeriggio pieno di giochi e risate. [Noi che per

essere felici vogliamo quando guardi il loro volto sempre 

sorridente] Quando guardai loro nel volto mi accorsi che 

ci voleva poco per renderli allegri, mentre noi, pur

stando bene ci lamentiamo sempre della vita. Lo so che

questo ragionamento è banale e da tutti conosciuto, ma

vivere l’esperienza {di persona} è diverso e più coinvolgente.

Alle sei dovemmo smontare tutto e avviarci verso casa.

Quest’avventura mi ha insegnato che le persone disabili

non devono essere emarginate, perché sono come tutti noi

solo con un aspetto e un modo di pensare diverso. Mi ha

fatto apprendere anche che noi non dobbiamo lamentarci sempre

a causa del lavoro, scuola,…{dobbiamo pensare} [pensare] alle persone

malate che non [si lamentano mai] dicono mai niente pur [avendo dei problemi]

non riuscendo a muoversi o a ragionare.

Quest’avventura mi resterà sempre nel cuore e spero che

in futuro avrò modo di ripeterla.

